
NEL MONDO 

Intervista a Liu Guoguang 
dell'Accademia delle Scienze 
«Proemeremo passo passo 
su i^éaS^mercato» 

comincia 
il decenne 

Sembra ormai certo un Compromesso sull'econo
mia In vista del varo dell'ottavo piarlo quinquenna
le. Tutti d'accordò sulle rifórme, ma diluite nel tem
po, nell'arco dei prossimi dieci anni. La Cina non 
può correre troppo, sostiene in questa intervista Liu 
Guoguang, vicepresidente della Accademia delle 
sciènze'sociali, il quale propone anche una sorta di 
politica dèi redditi..,. .-'; 

. ' ' , rMtUNOTTBA CQRRISPWDeiTE 

UNATAMBURRINO 

kV PECHINO. Siamo alla vigi
lia del Comitato centrale che • 
dovrà pronunciarsi sul nuovo •. 
piano quinquennale, ' l'otta
vo, e tutti, ormai senza distin
zione alcuna, lanno profes
sione oltre che dì-riforma e 
di apertura» anche-di econo
mia di mercato e di rilorma 
dei prezzi. E segno che alla 
line un, compromesso è stato 
raggiunto .ira. le varie anime 
del partito e del governo. 1 ri- * 
formatori sonò soddisfatti , 
perche « vero che si .paria di. 
piariài ma.Ja parola, mercato. : 
none più un tabu. 1 conser-' 
valori e i moderati non sono 
allarmati perche le riforme ' 
vengono diluite nel tempo,.. 
se tutto va bene nell'arco del 
'prossimi dieci anni. Smen- . 
tendo Keynes. chi vivrà ve- ' 

.drà. Ma proprio per,questa 
ragione, Il prossimo.piano rì-

. scnla d| essere di pura transi
zione e di fare da notàio, del
la, stagnazione^ L'economia 
cinese, «landò aidati ufflcla-

' ti, sembra sia uscita dalla fa
se più nera della recessione , 
Che l'aveva colpita néU'89; la 

; produzione industriale chiù-, 
de quest'anno cóli una ere-' 
scita del 6 per cento. Anche I' 
salari sono aumentati in ter
mini reali nonostante molte 
faWrJcnè abbiano- lavorato 
per mesi ad oraria ridótto'*! si 

-'SaWWantenut^ aperte solo 
$llz1eWs^ldr*aiaìtì ne
gozi di ctoo e vestiario sono 
pieni etra quelli che compra- . 
nóci sono molti europei dei 
paesi dell'Est Ma lutti, eco- ' 
nomlsti e dirigenti, dicono 
che -reatano molli gravi prò-'-' 
-Mamto <••• 

Qualr-sono'e come affron
tarli? Lo chiediamo a Uu 
Guoguang; ano dei pia pre- • 
sMgiosI economisti cmesi, vi-
cepresidenie delia Accade
mia delle scienze sociali, 
mollo audace nelle formula
zioni ma più'che cauto sui 
passi concreti. «Con il nuovo 
piano mettiamo mano ad un 
netto spostamento di priori
tà: nel passato anche recente 
lo sviluppo 4 slato trainato 
dafeonsumt. Nel decennio., 
Novanta dovrà essere traina- ' 
to dagli investimenti: nella' 
agricoltura, nella-difesa, nel- ' 
le grandi infrastrutture, nella ' 
ricerca tecnologica. Sarà un 
processa lungo e difficile. E 
non saranemmeno semplice 
p̂rocurarsi tutte le risorse ne- ' 

cessarie, anche perché non 
potremo attingere, come ab
biamo fatto durante il satu
rno plano, a grosse, quantità..•, 
di prestiti esteri. Proprio per -
questo, a differenza di altri 
economisti, sono, convinto,. 

"che dobbiamo fare leva su 
una maggiore accumulazio
ne interna-, lasciando che i 
consiimi e il livello di vita del
ta popolazione aumentino., 
ma meno di quanto sono au- -
mentati In questi ultimissimi 
anni». " 

E ««ranno contenti Ictnetl ' 
i quali invece ai aspettano 

: edangtmnouDrapIdoui-
• «mento del toro benes

sere, e vogliono pia siti ss-

Guardi, la popolazione cine
se è troppo grande perché ci 
si possa mai Illudere di poter 
un giorno raggiungere livelli 
di benessere simili a quelli 
dei' paesi occidentali E del 
tutto escluso. Certo, ci si pos
sono aspettare migliori con
dizioni di vita, ma non da un 
glorilo all'altro.' CI vorranno 
ancora motti anni. 
:'"' Professor Uu, ma le risor

se per la accumulazione 
- possono estere procurale 
anche in altro modo, ad 

' esemplo attraverso un au
mento dèlia efficienza del 
tlsrema economico, met
tendo Poe, come suggeri
sce Xue Muoia», alla prati
ca dei sussidi alia Imprese 

< decotte osi bloccali 

Sono completamente d'ac
cordo con Xue, il vero pro
blema cinese é quello della 
efficienza. Abbiamo anche 
degli strumenti per affrontar
lo, ad esempio la legge sulle 
imprese che prevede banca
rotta e licenziamenti. Ma pri
vi come slamo di un sistema 
di »lcuifezza< pubblica, è del 
AuUft Impensabile ciiejtl pos» 
*4 andare' a' decisioni drasti
che, airnsuWCnes<!6nvolge-
rebbero e spaventerebbero 
la popolazione. Dobbiamo 
muoverci con cautela, proce
dere passo passo. Prenda il 
problema dei prezzi: anche 
lo non'ho dubbi che si debba 
eliminare l'attuale sistema 
del doppio prezzo per uno 
stesso prodotto. Si deve arri
vare a un prezzo ùnico,' fissa
to dallo Stato se si tratta di 
prodoltf strategici o scarsi, la
sciato al mercato In tutti gli 
altri casi. Ma anche qui, pro
cediamo coli calma; faccia
mo maturare la situazione in 
modo che questa svolta pos
sa compierla II nono piano. 
Oppure prerida un altro pro
blema, quello delle imprese: 
sono convinto che bjsogneià 
arrivare a una separazione 
tra Stato e imprese, tra pro
prietà e management, la
sciando a questo ultimo più 
diritti e aprendo la strada a 
forme di proprietà azionaria. 
' njprlmÓTnlnurtrp U Peng è 

d'accordo con questo tipo 
di separazione? 

Finora non mi risulta che ab
bia detto di non essere d'ac
cordo. 

- Ma non crede che questi 
.orizzonti temporali cori 
remoti riducano le riforme 
«vuote parole? 

La Cina non può permettersi 
di correre troppo, anche se 
naturalmente non deve nem
meno andare, troppo piano 
altrimenti cadiamo nella sta
gnazione. Trovare il giusto 
equilibrici é il compito di 
questo decennio. 

Pechino discute sui militari 
Il segretario del Pc cinese 
«Obiettivo dell'esercito è 
la capacità di combattere» 
••PECHINO, DunwSrtuito 
questo anno, su direttiva del 
segretario generale, .della ' 
commissione militare Yang . 
Baibing, «compito principale ' 
delle forze ormate dnesi so- ,. 
no stati to studio del pensiero,, 
di Mao. la formazióne politi- ' 
ca e l'esempio del .soldato, 
modello Lei Veng». Ieri il se
gretario del partito comuni» ; 
ita Jiang Zemin. ha espresso 
un diverso punto di vista e ha 
detto che «obiettivo (onda? , 
mentale deve essere la pre- -, 

. parazione . di un'adeguata 

capacita di combattimento-. 
Jiang Zemin, che è anche 
presidente della commissio-

. ne militare, ha parlato a con
clusione di una riunione di 
lavoro del quartier generale 
delle forze annate. Sono an
cora scarsi però gli elementi 
per dire se questa correzione 
dirótta sia solo l'esplicitazio-
ne di una lotta politica inter
na oppure sia dovuta alla si
tuazione intemazionale resa 
minacciosa dalla crisi del 
Golfo.. -

Il presidente Mitterrand ha proposto drastici rimedi per le periferie delle città fiàncesi 

Piano d'urgenza per le «banlieues» 
Francois Mitterrand ha varato un piano d'urgenza 
per le periferie urbane, le cui condizioni degradate 
sono all'origine di esplosioni di violenza sempre 
meno episodiche o di movimenti di protesta come 
quello recente degli studenti. I «punti di crisi» sono 
stati individuati in quattrocento quartieri sparsi in 
tutta la Francia, molti dei quali sono diventati veri e 
propri ghetti per immigrati. 

" • '•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '. .'•"'; 
GIANNI MARSIUI 

Francois Mitterrand 

•al PARIGI. Il linguaggio è mi
litaresco, la strategia sa di 
guerra, la gerarchia degli uo
mini assomiglia a quella dell'e
sercito. Eppure non si deve far 
fronte alle truppe irachene, ma 
a ouejla •catastrofe'nazionale. 

. che sonorabanllfues, le peri
ferie delle grandi città di Fran
cia. Disoccupazione galop
pante, ghettizzazione degli im
migrati, insicurezza, violenza 

diffusa e di qualità sempre più 
allarmante, rivolte vere e pro
prie, come quella - durò una 
settimana - di Vaulx en Velln 
nell'ottobre scorso. 

FTan(ois Mitterrand.non ha 
mai nascosto inoltre di leggere 
net: recente movimento «egli 
studenti più un malessere so
ciale che scolastico. E ieri ha 
proposto rimedi drastici: «unita 
di comando» (un ministro ad 

hoc. sc-ttoprefetti in tutte le 
province rappresentali a loro 
volta da funzionari in ciascuno 
dei 400 quartieri considerali al 
limite del tracollo); redistribu
zione dei servizi pubblici' (non 
in uno dei suddetti quartieri 
dovranno mancare servizi so
ciali, previdenza sociale, scuo
te- di ogni ordine e grado e 
commissariati); un testo di 

' legge .che -renda pio eque le 
sovvenzióni statali ai comuni 
(si tratterà In sostanza di to-. 
gliere ai ricchi per dare ai po
veri, idea che ha già provocato 
le proteste virulente dell'oppo
sizione di destra). 

La novità principale riguar
da l'*unità di comando*: per 
una volta1 là sinistra rinuncia al 
decentramento e riscopre la 
funzione prefettizia (di origine 
giacobina, ma di consolida
mento bonapartista). Un pas
so impensabile in un contesto 
dì normalità. 

' Laperiferia é però problema 
della massima urgenza. Il de
cennale -del potere socialista 
non può compiersi in presen
za di bubboni sociali sul punto 
di scoppiare. Mitterrand ha 
lanciato il suo programma a 
Bron. sobborgo di Lione, 
•prendo i lavori (chiusi da Mi
chel Rocard) delle assise na
zionali di •Banlieue 89», l'orga-
-nizzazione affidala all'architet
to Roland Castro per avviare a 
soluzione il problema urbani
stico Irancese. «Siè voluto - ha 
detto il capo dello Stato - in
dustrializzare la città. Le con
seguenze sono la noia, la di
sperazione, la rivolta. Non è 
qualche parco al di là delle 
sbarre che può rompere la ter-

' libile monotonia della segre
gazióne:, Bisogna spezzare 
dappertutto il meccanismo 
dell esclusione». 

Bron si trova al centro di una 
periferia venuta più volte alle 

cronache: a due passi da II. a 
Vaulx en Velin. in ottobre mori 
un ragazzo, vittima di on «e- • 
cesso» poliziesco; all'inizio de
gli anni 80 vi furono rivolte a 
Venissieux, altro comune limi
trofo di Bron. È, assieme alla 
cintura parigina, il Bronx fran
cese. Tonnellate di cemento, 
quartieri senz'anima e senza 
servizi, nati in buona parte ne
gli anni 60. quelli dell'*urbanf-
smo tecnocratico». Un rappor
to recente dei Senato (dove la 
maggioranza è di centrode-
straTsuirimmigrazione punta 
il dito contro quel tipo di svi
luppo urbano. Ma nello stesso 
tempo indica nella diversità et-

. nica. soprattutto dei giovani, 
un «elemento importante del 

; rinnovamento e detta vitalità 
della nazione». 

Maurice Schumann, senato
re neogollista, si e chiesto do
po aver visitato scuole e quar
tieri popolati in gran parte da 

immigrati: -Come abbiamo 
potuto dire tante sciocchezze 

- sull'immigrazione? Questi ra
gazzi sono l'avvenire deus 
Francia». L'inchiesta del Sena
to si è basata su un formulario 
inviato a 36mila sindaci. Il ri
sultalo e che l'opposizione per 

; la prima volta rinuncia alla de
magogia (spesso usata nel 
tentativo di occupare il terreno 
lepenisla) e accetta l'idea di 
una funzione positiva delTun-

• migrazione. • '. • - ..... 
E accaduto anche dopo le 

proposte avanzate da Mitter
rand a Bron: il primo a espri-

• mere un parere favorevole è 
slato Michel Non*, sindaco di 
Lione, che milita nello stesso 

' partito di Jacques Chine. Altri 
' esponenti dell'opposizione 
hanno invece espresso dissen
so, ma senza entrare nel meri-

. to e soprattutto senza offrire 
strade alternative. ..' 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Pgnj giorno, fino a| 31 Dicemhre prossutio. se acquisti u,na 

bottiglia di l&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo-

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è -

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e uri numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà ' 

; estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

• restano in gara fino al termine del concorse, 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

' telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto \ : 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 
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